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Circ. n. 287

Colleferro, 15 luglio 2020

AI DOCENTI
OGGETTO: ANNO SCOLASTICO 2020/2021. PRIME INDICAZIONI PER LA RIPARTENZA.

Si intendono fornire, in merito all’oggetto, le prime indicazioni operative che potranno essere utili ai docenti  nella fase programmatoria dell’attività didattica.
Il presente documento in alcune sue parti (quelle compatibili con la situazione del nostro Istituto e con le linee-guida condivise nella riunione del Collegio dei docenti del 26 giugno 2020), trae spunto dal MANUALE OPERATIVO elaborato dall’USR Veneto il 6 luglio 2020 e tiene conto dell’attuale situazione epidemiologica e delle conseguenti prescrizioni del Comitato Tecnico Scientifico (CTS) istituito c/o la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile e delle indicazioni contenute nel PIANO SCUOLA del Ministero dell’Istruzione. 

Come è facile intuire, tali prescrizioni ed indicazioni potranno subire, nel corso delle prossime settimane e dei prossimi mesi, variazioni anche rilevanti a seconda dell’andamento dell’epidemia da Covid-19.

Pertanto, anche il presente documento rimane soggetto a probabili, futuri “aggiustamenti”, che lo scrivente si impegna a comunicare quanto più tempestivamente possibile.

Si tenga, altresì, presente che alcune delle indicazioni qui contenute dipendono dall’esito (ad oggi incerto) delle interlocuzioni attivate con diversi soggetti istituzionali a vario titolo convolti, ciascuno per le proprie competenze, nell’organizzazione dell’avvio del nuovo anno scolastico (Comune, Città Metropolitana, Regione Lazio, COTRAL, Ministero)

(N.B. Le parti virgolettate sono riprese dal suddetto Manuale Operativo dell’USR Veneto)

OBBLIGO DELLA MISURA DEL DISTANZIAMENTO CHE IMPONE DI RIDURRE IL NUMERO DI STUDENTI PER CLASSE e di USARE LE MASCHERINA (Distanziamento: 1 m. da bocca a bocca fra gli studenti, 2 m. fra docente e studenti; MASCHERINE: le ultime indicazioni del CTS parlano di “necessità in situazioni di movimento e in generale in tutte quelle situazioni –statiche o dinamiche- nelle quali non sia possibile garantire il distanziamento prescritto”).
“La situazione di contenimento delle possibili conseguenze del virus e le relative soluzioni organizzative riguarderanno presumibilmente l’intero anno scolastico e potrebbero costituire un incubatore di virtuosi cambiamenti sul fronte delle didattiche per lo sviluppo di competenze”.
L’obbligo del distanziamento, tenuto conto della capienza delle aule del nostro Istituto (attualmente in fase di verifica ad opera di EUSERVICE, società che fornisce alla nostra scuola l’assistenza in materia di sicurezza) imporrà, per un certo numero di classi, l’”articolazione in più GRUPPI”.

“La DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA, al riguardo, costituirà certamente una soluzione possibile e praticabile in MODALITÀ BLENDED e cioè: classe parte in presenza, parte collegata da casa, con inversione periodica. 

A titolo meramente esemplificativo, una delle modalità di lavoro del gruppo classe diviso in due potrebbe essere la didattica capovolta, ovvero preparazione a casa durante un periodo e poi confronto e verifica il periodo successivo in presenza (e inversione dei gruppi)”. 

“Infatti, DIDATTICA A DISTANZA NON SIGNIFICA NECESSARIAMENTE VIDEOLEZIONE in sincrono o in differita. Nei momenti in presenza in aula possono essere avviati argomenti che vengono affidati alla ricerca e all’approfondimento autonomo degli studenti, per essere poi ridiscussi, sistematizzati, ricondotti a modello e teoria in aula, con l’apporto esperto del docente e il contributo della classe. 
Assumono particolare rilievo i laboratori sulla lettura dei quotidiani, l’analisi delle fonti attendibili di informazione, le attività di discussione e dibattito, come il Debate.

Le discipline di indirizzo possono offrire occasioni di lavoro su progetto, di studi di casi, organicamente inseriti nel curricolo, in coerenza con il PECUP.”.

“Sarà, pertanto, necessaria la RIMODULAZIONE DEI CURRICOLI per nuclei fondanti essenziali, privilegiando lo sviluppo dei concetti chiave e delle relazioni interdisciplinari " (a questo proposito, potrà sicuramente tornare utile l’esperienza maturata negli ultimi due anni da molti docenti nei Consigli delle classi quinte per la predisposizione dei Percorsi didattici pluridisciplinari per l’Esame di Stato).
Un’altra modalità potrà essere quella di videoregistrare la lezione per consentirne la fruizione “in diretta” agli studenti presenti in aula e “in differita” agli altri.  

Sia il collegamento a distanza che la registrazione della lezione saranno contenuti nella durata, previ accordi fra i docenti del Consiglio di classe, per il tempo necessario alla spiegazione dell’argomento del giorno.

L’importante è assicurare a tutti gli studenti, con gli strumenti di cui sopra (didattica capovolta, approfondimento autonomo etc.) ma anche con rimandi a risorse di rete (videolezioni su youtube, canali e piattaforme RAI, materiali dell’INDIRE1 etc.), pari opportunità di apprendimento.
Sarà indispensabile ricorrere alle suddette modalità non in sincrono anche perché la durata dell’ora (e della giornata) di lezione in video per gli studenti rimasti a casa non potrà, ovviamente, essere la stessa di quella degli studenti presenti a scuola (non si può stare 4/5 ore collegati).
L’altra modalità per consentire di impartire gli insegnamenti a tutti gli studenti (presenti a scuola o collegati da casa) in condizioni di parità, pure ipotizzata nella riunione del Collegio dei docenti del 26 maggio 2020, e cioè la riduzione dell’ora di lezione non viene allo stato attuale presa in considerazione, salvo ripensamenti dovuti all’impossibilità oggettiva di attuare in tutto o in parte la modalità mista di cui sopra.

La stessa rotazione delle classi, resa necessaria dalla carenza di aule dovuta all’aumento della popolazione scolastica (n. 4 classi in più), anche se non esclusa, è attualmente oggetto di valutazione per verificarne la compatibilità con le esigenze di contenimento dei contagi.
Oltre alle metodologie didattiche ed allo stesso layout dell’aula (banchi singoli, altri arredi ridotti al minimo indispensabile sia per il rispetto del distanziamento che per ridurre al massimo le superfici da igienizzare), dovrà essere adattato alle nuove esigenze anche lo stesso comportamento degli studenti e del docente in aula, che dovrà divenire più “statico” sia, ancora una volta, per il rispetto del distanziamento, sia  per rimanere “a vista” della webcam del notebook, in modo da dare la possibilità di seguire la lezione anche agli studenti rimasti a casa. 
In questi giorni si sta anche valutando la possibilità di dotare tutti i docenti di cuffie con microfono personali anche al fine di ridurre al minimo i rischi di violazione della privacy degli studenti presenti in aula (con il microfono si sente principalmente la voce del docente e, in misura ridotta quelle degli studenti in aula).

Alla stesso scopo sarà necessario evitare verifiche e sollecitazioni ad intervenire agli studenti presenti mentre è attivo il collegamento con quelli a casa e in generale fare commenti ed attivare interlocuzioni se non strettamente necessari e a fini esclusivamente didattici.

“L’individuazione degli alunni della classe in modalità on line avverrà secondo il criterio della turnazione, ma tenendo conto anche dei problemi di trasporti, di connettività o di handicap/BES (in attuazione del principio generale imprescindibile, ossia garantire agli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali, il ritorno alla didattica in presenza, quale strumento di efficace presa in carico relazionale, di sviluppo concreto del progetto di vita e di autentica inclusione)”.

La registrazione delle presenze avverrà, ovviamente, tramite il Registro Elettronico.

Relativamente agli studenti non in aula, tale riscontro non potrà avere la stessa modalità “blanda” del periodo di DaD del corrente a.s. ma neppure le stesse regole rigide dell’accertamento delle presenze degli studenti in aula (anche perché il collegamento sincrono avrà una durata inferiore rispetto all’orario di lezione in classe) ma dovrà comunque sottostare a regole precise che saranno individuate successivamente.

Il RE  rimane lo strumento principe di interlocuzione ufficiale con gli studenti.

Si auspica, inoltre, che la procedura di attivazione della piattaforma G-Suite possa essere completata entro l’inizio delle lezioni, in modo da poter utilizzare esclusivamente le applicazioni che di essa fanno parte.
“RECUPERO E POTENZIAMENTO. L’OM n. 11/2020 affida alle scuole il compito, da protrarre per tutto l’a.s. 2020/21, del recupero degli apprendimenti non consolidati negli alunni che hanno avuto più disagio dall’interruzione della scuola in presenza (PAI: Piano degli Apprendimenti Individualizzato) e dell’integrazione degli obiettivi di apprendimento non sufficientemente affrontati nel corrente anno scolastico (PIA: Piano di Integrazione degli apprendimenti)”.
I PAI, elaborati da ciascun docente prima dello scrutinio finale, comunicati alle famiglie tramite il RE e basati sui contenuti essenziali tempestivamente pubblicati sul sito, daranno luogo, già dall’inizio delle lezioni, ad attività di recupero (in itinere e non) che saranno programmate dai consigli di classe già all’inizio di settembre (seguono circc. con il calendario delle attività).

La scelta della tipologia dell’attività di recupero (in itinere e non) dipenderà:

· dalla tipologia di carenze;

· dal numero di studenti coinvolti per classi parallele;

· dalla compatibilità con la modalità blended dell’attività didattica sopra descritta;

· dalla possibilità di attivare o meno corsi pomeridiani in presenza.

In prima approssimazione può essere utile la consultazione degli allegati prospetti che schematizzano le esigenze del recupero distinte per indirizzo, classe, disciplina.

I PIA, invece, saranno elaborati partendo dallo scambio di informazioni fra docenti nei Dipartimenti Disciplinari (il passaggio nei Dipartimenti è indispensabile per l’inevitabile avvicendamento di docenti nel passaggio da un anno all’altro e per i casi in cui il PIA riguardi discipline non presenti nel piano di studi dell’anno successivo) e di seguito in apposite riunioni programmatorie dei Consigli di classe.
Entrambe le riunioni si terranno già all’inizio di settembre (seguono circc. con il calendario delle attività).

Nella stessa occasione i Dipartimenti Disciplinari e i Consigli di classe dovranno programmare le attività didattiche legate all’insegnamento dell’EDUCAZIONE CIVICA stabilendone:

1. le tematiche (a questo fine sarà utile fare riferimento, per un primo approccio, al lavoro già effettuato dai Dipartimenti Disciplinari nel corso dell’a.s. che sta per concludersi anche in considerazione del fatto che le suddette Linee guida indicano gli aa.ss. 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 come sperimentali e, di conseguenza, rimettono alle istituzioni scolastiche la definizione, in prima attuazione, del curricolo di educazione civica, pur se tenendo a riferimento le stesse Linee guida);
2. le discipline coinvolte (si dovrà individuare, per ciascuna di esse, la quota delle 33 ore annuali da dedicare al nuovo insegnamento);

3. il docente coordinatore dell’insegnamento in seno al Consiglio di classe che dovrà, tra l’altro, proporre il voto in sede di scrutinio.

Sarà poi il Collegio dei docenti ad integrare i criteri di valutazione degli apprendimenti allegati al Piano triennale dell’offerta formativa con specifici indicatori riferiti all’insegnamento dell’educazione civica.

In definitiva, la fase programmatoria dell’attività didattica, che solitamente si svolge nel mese di novembre, nel prossimo a.s. dovrà essere anticipata a settembre.
GLI SPAZI DIVERSI DALLE AULE

(Per tutti gli ambienti resta confermata l’applicazione delle misure di prevenzione del rischio di contagio da COVID-19, vale a dire il distanziamento e/o l’utilizzo della mascherina, l’arieggiamento frequente dell’ambiente e la presenza di dispenser di soluzione alcolica (al 60% di alcol).
“PALESTRA. Le palestre sono per definizione spazi molto ampi, per cui il principio del distanziamento fisico è facilmente rispettabile. Per le attività di educazione fisica, dunque, sarà sufficiente garantire un distanziamento interpersonale tra gli allievi di almeno 2 m ed altrettanto tra gli allievi e il docente, privilegiando le attività fisiche sportive individuali che lo permettono”.
Andrà incentivata, per quanto possibile, l’attività all’aperto.

“Gli SPOGLIATOI annessi alla palestra, così come i servizi igienici, sono utilizzabili previa individuazione del numero massimo di allievi che li possono utilizzare contemporaneamente. Per definire la capienza degli spogliatoi si può utilizzare il principio del distanziamento fisico di ameno 1 m durante l’intera permanenza degli allievi al loro interno.

SALA VIDEO. Rispetto del principio del distanziamento fisico di ameno 1 m tra tutti le persone sedute e di almeno 2 m tra il relatore (o i relatori) e persone più vicine. 
INGRESSO A SCUOLA. Entrare attraverso le porte d’accesso più vicine alle rispettive aule o aree di attività. Analogamente, è possibile stabilire un’unica direzione di marcia lungo i corridoi, compatibilmente con le caratteristiche strutturali dell’edificio scolastico. In alternativa ai sensi unici lungo i corridoi, si consentirà il doppio senso di marcia, con l’obbligo di mantenere la destra nel percorrerli (anche predisponendo apposite linee divisorie al centro degli stessi)”.

Si sta ipotizzando lo scaglionamento degli ingressi degli studenti in orari diversi, compatibilmente con le esigenze di trasporto dei pendolari da valutare con la collaborazione del COTRAL.

“RICREAZIONE. Come regola generale la ricreazione deve essere effettuata in spazi esterni all’edificio. In caso di assoluta necessità (p.es., condizioni metereologiche avverse) si potranno utilizzare gli ambienti interni, preferibilmente non le stesse aule ordinarie, anche per favorire il necessario ricambio dell’aria all’interno di queste ultime e sempre nel rispetto del distanziamento”.

Si possono anche ipotizzare diversi turni di ricreazione.

“In ogni caso, nella gestione dell’intervallo, è opportuno incentivare la prassi che uno o più studenti si organizzino per fare la lista di classe dei panini freschi e snack, con l’eventuale utilizzo anche di app dedicate. Occorre inoltre valutare l’assembramento davanti ai distributori delle bevande calde e nei bagni”.

USCITA DA SCUOLA. Valgono le indicazioni già fornite in precedenza, sull’utilizzo del maggior numero possibile di uscite, sulla riduzione al minimo della lunghezza dei tragitti interni verso l’uscita e sulla definizione di un’unica direzione di marcia lungo i corridoi ovvero sull’obbligo di mantenere la destra nel percorrerli”.

Parallelamente allo scaglionamento degli ingressi degli studenti in orari diversi, si sta ipotizzando lo scaglionamento anche delle uscite, sempre compatibilmente con le esigenze di trasporto dei pendolari da valutare con la collaborazione del COTRAL.

“SALA DOCENTI. Si partirà dalla superficie lorda (complessiva) della sala (in mq) e, dedotta quella occupata dall’arredo che ingombra il pavimento (sempre in mq), si troverà direttamente la capienza massima della stessa (avendo considerato uno spazio pari ad 1 mq per ogni persona). 

SERVIZI IGIENICI. Sarà necessario da un lato porre particolare attenzione alle misure di pulizia e disinfezione quotidiane e ripetute dei locali e di tutte le superfici che possono essere toccate (compresa la rubinetteria), e, dall’altro, evitare assembramenti all’interno dei servizi, regolamentandone l’accesso. Inoltre, le finestre devono rimanere sempre aperte. Anche nei servizi igienici, infine, saranno presenti dispenser di soluzione alcolica (al 60% di alcol)”.

1. APPENDICE 
       Link utili INDIRE
AVANGUARDIE EDUCATIVE 

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/le-idee
DENTRO/FUORI LA SCUOLA - SERVICE LEARNING

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/service-learning
OLTRE LE DISCIPLINE 

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/oltre-le-discipline
APPRENDIMENTO AUTONOMO E TUTORING

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/apprendimento-autonomo-tutoring
APPRENDIMENTO DIFFERENZIATO 

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/apprendimento-differenziato
DEBATE (ARGOMENTARE E DIBATTERE) 

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/debate
DIDATTICA PER SCENARI 

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/didattica-scenari
FLIPPED CLASSROOM (LA CLASSE CAPOVOLTA) 

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/flipped-classroom 

INTEGRAZIONE CDD / LIBRI DI TESTO

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/cdd
SPACED LEARNING (APPRENDIMENTO INTERVALLATO)

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/spaced-learning
USO FLESSIBILE DEL TEMPO 

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/uso-flessibile-tempo
TEAL (TECNOLOGIE PER L'APPRENDIMENTO ATTIVO)

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/teal
DIALOGO EURISTICO 

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/dialogo-euristico
MLTV - RENDERE VISIBILI PENSIERO E APPRENDIMENTO

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/integrazione-mltv
AULE LABORATORIO DISCIPLINARI 

http://innovazione.indire.it/avanguardieeducative/aule-laboratorio-disciplinari 

PICCOLE SCUOLE 
https://piccolescuole.indire.it/
PROSPETTI ALLEGATI
RECUPERO DEGLI APPRENDIMENTI – CLASSI A.S. 2020/2021 

LICEO SCIENTIFICO
	DISCIPLINA
	CLASSI 2e  
(n. studenti/voto)
	CLASSI 3e  
(n. studenti./voto)
	CLASSI 4e  
(n. studenti./voto)
	CLASSI 5e 
(n. studenti./voto)

	MATEMATICA
	n. 6 con 5
n. 1 con 4
	n. 7 con 5

n. 4 con 4
	n. 5 con 5

n. 1 con 4
	n. 1 con 5



	FISICA
	n. 3 con 5

n. 2 con 4
	n. 1 con 5


	n. 2 con 5


	n. 1 con 5



	ITALIANO
	n. 3 con 5
	n. 1 con 5
	n. 3 con 5
	n. 1 con 5

	LATINO
	n. 6 con 5
	n. 1 con 4
	n. 7 con 5
	

	GEOSTORIA
	n. 1 con 5

n. 1 con 4
	n. 1 con 5
	
	

	INGLESE
	n. 3 con 5
	n. 1 con 4
	n. 9 con 5

n. 5 con 4
	n. 6 con 5



	SCIENZE
	n. 3 con 5
	n. 1 con 5

n. 1 con 4
	n. 4 con 4
	

	DISEGNO/ARTE
	
	n. 1 con 5
	
	


LICEO LINGUISTICO
	DISCIPLINA
	CLASSI 2e  

(n. studenti/voto)
	CLASSI 3e  

(n. studenti./voto)
	CLASSI 4e  

(n. studenti./voto)

	MATEMATICA
	n. 3 con 5

n. 9 con 3 o 4
	n. 1 con 5
	n. 3 con 5

n. 1 con 4

	FRANCESE
	n. 11 con 5

n. 5 con 4
	n. 2 con 5
	

	ITALIANO
	n. 4 con 5

n. 2 con 4
	n. 5 con 5

n. 1 con 4
	n. 5 con 5

n. 1 con 4

	LATINO
	n. 9 con 5

n. 6 con 4
	
	

	GEOSTORIA
	n. 3 con 5

n. 2 con 4
	n. 1 con 5
	

	INGLESE
	n. 7 con 5

n. 6 con 4
	n. 4 con 5
	n. 5 con 5

n. 3 con 4

	SCIENZE
	n. 2 con 5

n. 4 con 4
	n. 9 con 5
	n. 5 con 5

n. 1 con 4

	SPAGNOLO
	n. 3 con 5

n. 5 con 4 o 2
	n. 1 con 5
	n. 6 con 5

	FISICA
	
	
	n. 1 con 5

n.5 con 4

	STORIA DELL’ARTE
	
	
	n. 1 con 5


LICEO CLASSICO
	DISCIPLINA
	CLASSI 2e  

(n. studenti/voto)
	CLASSI 3e  

(n. studenti./voto)
	CLASSI 4e  

(n. studenti./voto)
	CLASSI 5e 

(n. studenti./voto)

	MATEMATICA
	n. 1 con 5
	n. 1 con 5

n. 1 con 4
	n. 3 con 5
	

	GRECO
	n. 6 con 5
	n. 1 con 5

n. 1 con 4
	
	n. 4 con 5

	ITALIANO
	
	n. 1 con 4
	
	

	LATINO
	n. 2 con 5
	n. 2 con 5
	n. 1 con 5
	n. 2 con 5

	FILOSOFIA
	
	
	n. 1 con 4
	

	INGLESE
	
	
	n. 1 con 5
	n. 1 con 5

	SCIENZE
	n. 5 con 5

n. 1 con 4
	n. 1 con 4
	n. 1 con 5
	n. 2 con 5

	STORIA DELL’ARTE
	
	
	n. 1 con 5
	


IL DIRIGENTE SCOLASTICO

   (prof. Antonio Sapone)
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 (Firma autografa sostituita

 a mezzo stampa ex art. 3 c. 2 D.lgs. 39/93)

